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1. Introduzione 

1.1 Perché la Carta dei Servizi?​
 
La Carta dei Servizi rappresenta l’impegno di Coopattiva verso trasparenza, qualità e 
responsabilità nei confronti di persone, famiglie, istituzioni e comunità. 

È uno strumento dinamico che descrive come operiamo, quali principi ci guidano e come 
garantiamo qualità nei percorsi socio-occupazionali. 

1.2 Riferimenti normativi 

Coopattiva, nella gestione dei Servizi, si attiene scrupolosamente alla normativa regionale e 
nazionale di riferimento. In particolare: 

●​ Legge 381/1991 – Disciplina delle cooperative sociali 
●​ Legge 104/1992 – Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate 
●​ Legge 328/2000 – Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

sociali 
●​ Legge Regionale Emilia-Romagna n. 2 del 12 marzo 2003 – Norme per la promozione 

della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali 

●​ Regolamento UE 2016/679 (GDPR) – Regolamento generale sulla protezione dei dati 
personali, relativo alla tutela delle persone fisiche nel trattamento dei dati personali e 
alla libera circolazione di tali dati. 

2. Chi siamo 

2.1 Coopattiva​
 
COOPATTIVA è una cooperativa sociale fondata a Modena nel 1984. Dotata di cinque sedi 
operative - Modena, Nonantola, Pavullo nel Frignano, Sant’Antonio di Pavullo, Casoni di 
Ravarino - opera principalmente nella Provincia di Modena, oltre che nelle province limitrofe e 
su numerosi presidi direttamente presso le aziende clienti. 

Sono inoltre presenti delle unità locali esterne, in cui opera personale di COOPATTIVA, in 
partnership con enti e istituzioni all’interno di progetti e specifiche convenzioni con: Caritas, 
Unione del Sorbara, Casa circondariale di Sant’Anna. 



2.2 Il valore sociale di essere sul mercato​
 
La persona che vive una disabilità o una fragilità entra in COOPATTIVA per lavorare in una 
impresa cooperativa che, proprio come ogni altra azienda, opera direttamente sul mercato. 

In questo modo: 

●​ i clienti trovano in COOPATTIVA un fornitore di qualità ad elevato valore sociale 
aggiunto 

●​ chi vive una disabilità o una fragilità può trovare in COOPATTIVA un’autentica 
possibilità di lavoro. 

Oltre alle attività più tradizionali, COOPATTIVA sviluppa nuovi ambiti d’intervento per essere 
sempre più capace di perseguire e diffondere i propri valori. Attualmente COOPATTIVA 
collabora attivamente con oltre 30 aziende. 

COOPATTIVA rappresenta per ogni impresa che la sceglie un fornitore ad elevato valore sociale 
con cui progettare e realizzare azioni e progetti di Responsabilità sociale, concrete e misurabili. 

2.3 La nostra Mission  
​
Dal 1984 Coopattiva utilizza il lavoro per promuovere il riconoscimento e la cura di ogni 
persona, coinvolgendo i territori e rivolgendosi alle imprese. ​
​
Per la persona. Offriamo percorsi di crescita e autonomia attraverso un lavoro di qualità. ​
Con il territorio. Realizziamo progetti di inclusione sociale qualificati e innovativi. ​
All’impresa. Forniamo servizi efficienti e consulenze per potenziare l’inclusione e la 
responsabilità sociale. 

2.4 La nostra Vision 
​
Realizzare percorsi di riconoscimento e cura di ogni persona attraverso il lavoro.  

Offrire alle imprese e ai territori servizi di valore per una società sempre più consapevole e 
inclusiva. 



2.5 I nostri Valori​
​
Accoglienza e Crescita​
Ogni persona viene accolta in un percorso di crescita attraverso il lavoro, coinvolgendo 
gruppo, cooperativa, clienti e territorio. 

Lavoro e Sostenibilità​
Il lavoro è fondativo: promuove riconoscimento, inclusione e responsabilità sociale e 
ambientale. 

Innovazione e Qualità​
Osserviamo bisogni e opportunità, innoviamo risposte, offriamo servizi affidabili di valore per 
comunità e imprese. 

Bellezza e Benessere​
Lavorare in ambienti belli, sicuri e naturali genera benessere individuale e collettivo. 

2.6 Personale​
​
Il personale di Coopattiva rappresenta una risorsa fondamentale per la qualità dei servizi.​
La cooperativa da sempre investe nella costruzione di un ambiente di lavoro partecipato, 
competente e orientato al benessere delle persone inserite nei percorsi educativi. 

Per contenere il turnover e promuovere stabilità e qualità, Coopattiva agisce su più fronti: 

●​ formazione continua di educatori e operatori, tramite percorsi annuali interni ed 
esterni 

●​ supervisione professionale costante, gestita da un professionista qualificato, per 
sostenere gli operatori nell’elaborazione dei vissuti emotivi, nella lettura dei bisogni 
educativi e nella crescita professionale 

●​ sistemi incentivanti e premianti, volti a valorizzare l’impegno, la responsabilità e lo 
sviluppo di competenze 

●​ attenzione alla conciliazione vita-lavoro, promuovendo benessere, equilibrio e 
qualità del tempo 

●​ modalità gestionali partecipate, che rendono i lavoratori parte attiva dell’evoluzione 
della cooperativa.​
 

Il lavoro di équipe è un elemento centrale: favorisce la condivisione di competenze, l’analisi dei 
casi, la costruzione di strategie comuni e lo scambio di esperienze tra operatori con diversi 
livelli di anzianità e competenza. 



La cultura cooperativa guida un modello in cui ogni lavoratore è parte di un progetto collettivo: 
conoscere l’andamento della cooperativa, partecipare ai momenti assembleari, contribuire ai 
processi decisionali significa rafforzare il senso di appartenenza e la qualità delle relazioni 
interne. 

2.7 Formazione, ricerca e progettazione​
​
Formazione, ricerca e progettazione sono componenti strategiche nella mission di Coopattiva 
e rappresentano un impegno costante per garantire servizi aggiornati, efficaci e capaci di 
rispondere ai bisogni emergenti. 

2.7.1 Formazione​
​
La cooperativa propone percorsi formativi annuali rivolti a tutte le figure professionali, 
costruiti in base a: 

●​ ruolo ricoperto 
●​ bisogni formativi individuali 
●​ competenze da sviluppare 
●​ cambiamenti nei servizi o nelle metodologie educative. 

La formazione avviene attraverso: 

●​ corsi interni dedicati agli aspetti educativi e metodologici 
●​ seminari, convegni e workshop presso enti esterni 
●​ percorsi specialistici rivolti al personale educativo e coordinatore 
●​ momenti di aggiornamento legati a sicurezza, privacy, comunicazione e lavoro di rete.​

 

2.7.2 Ricerca e progettazione​
​
Coopattiva investe nella ricerca educativa e nella progettazione innovativa: 

●​ analizzando bisogni emergenti nelle comunità locali 
●​ sviluppando nuovi servizi e laboratori 
●​ sperimentando metodologie operative 
●​ costruendo progettazioni condivise con enti pubblici e privati.​

 

Questo consente di: 



●​ mantenere un’offerta di servizi sempre aggiornata 
●​ adattare modelli organizzativi ai cambiamenti del territorio 
●​ rafforzare la qualità educativa 
●​ valorizzare competenze e talenti interni. 

Ricerca, formazione e progettazione lavorano insieme per sostenere un’organizzazione che 
apprende, capace di evolversi e di rispondere con competenza ai bisogni delle persone e dei 
territori. 

2.8 Radicamento territoriale e stakeholder 
​
Coopattiva è radicata nel territorio e collabora con una rete ampia di attori pubblici e privati 
che contribuiscono alla qualità dei servizi. 

Stakeholder 

●​ Territori: Modena, Pavullo, Unione del Sorbara 
●​ Pubbliche Amministrazioni 
●​ Servizi socio-sanitari 
●​ Scuole 
●​ Lavoratori (svantaggiati e non) 
●​ Mercato e Clienti 
●​ Soci, Assemblea, CDA 
●​ Movimento cooperativo 
●​ Forum Terzo Settore 
●​ Associazione Aziende Modenesi per la RSI 
●​ Familiari 
●​ Volontari 
●​ Sindacati 
●​ Istituti di credito 
●​ Donatori 
●​ Fornitori 

3. I Centri Socio-Occupazionali (CSO) 

Dal 1984 Coopattiva progetta e gestisce laboratori socio-occupazionali per l’inclusione e il 
reinserimento lavorativo di persone svantaggiate o con disabilità, in collaborazione con servizi 
socio-sanitari, imprese e comunità territoriali. 

I CSO sono contesti educativi in cui le persone sperimentano attività utili allo sviluppo di 
autonomie, competenze e benessere, grazie a una progettazione flessibile e personalizzata. 



Coopattiva gestisce diversi CSO sul territorio: 

●​ LDPA (Modena) 
●​ Natura che Cura (Nonantola) 
●​ Digital L@b (Casoni di Ravarino) 

3.1 Destinatari​
​
I Centri Socio-Occupazionali di Coopattiva accolgono persone adulte con disabilità, 
generalmente di età compresa tra i 18 e i 50 anni, che necessitano di un supporto 
socio-riabilitativo finalizzato all’integrazione sociale, al recupero e/o mantenimento delle 
autonomie e allo sviluppo delle competenze personali. 

Possono essere inserite persone con: 

●​ disabilità cognitive o intellettive di grado medio o medio-lieve 
●​ problematiche psichiche e psichiatriche 
●​ condizioni neuropsichiatriche e neurodegenerative 
●​ patologie sensoriali o acquisite 
●​ situazioni di fragilità sociale o vulnerabilità personale 

​
Molti utenti presentano una compromissione dei prerequisiti necessari a un inserimento 
lavorativo tradizionale. Per questo i CSO rappresentano spazi intermedi protetti, dove la 
dimensione del “fare”, opportunamente progettata, permette di: 

●​ sviluppare abilità manuali, cognitive e relazionali 
●​ rafforzare autostima e senso di autoefficacia 
●​ costruire e mantenere autonomie personali e sociali 
●​ favorire integrazione e partecipazione 
●​ promuovere i processi di autodeterminazione.​

 

Le attività e i percorsi vengono definiti in modo individualizzato attraverso il PEI (Progetto 
Educativo Individualizzato), condiviso con l’utente, la famiglia e i servizi invianti.​
Il laboratorio diventa così un contesto educativo ed evolutivo che integra: 

●​ esigenze riabilitative 
●​ obiettivi educativi 
●​ competenze occupazionali 
●​ supporto relazionale ed emotivo.​

 



Grazie alla collaborazione con Comuni, Azienda USL, servizi territoriali e imprese, i CSO 
accolgono persone inviate da: 

●​ Servizi Sociali Territoriali 
●​ Unità Operative per le Cure Primarie – Area Disabili 
●​ Servizi di integrazione socio-sanitaria dell’Unione dei Comuni.​

 

I CSO di Coopattiva costituiscono quindi un sistema articolato e flessibile, capace di adattarsi 
alla complessità dei bisogni e di offrire alle persone un percorso di crescita, benessere e 
inclusione sociale. 

3.2 Modalità di accesso​
 
Gli invii ai CSO sono effettuati dai Servizi Sociali Territoriali o dai Servizi competenti (Comune 
di Modena, Unione del Sorbara). 

Ogni inserimento è definito nel rispetto delle modalità di frequenza previste nel progetto 
personalizzato e concordate con l’Assistente Sociale di riferimento. 

3.3 Dimissioni​
 
Le dimissioni sono di competenza del Servizio inviante e vengono concordate con il 
Coordinatore del servizio. Il Coordinatore assicura uno o più incontri di passaggio verso altri 
eventuali servizi. 

3.4 Modello di servizio​
​
Il modello di servizio dei CSO è in grado di: 

●​ garantire adattabilità rispetto all’evoluzione dei bisogni 
●​ modulare l’organizzazione in base alle esigenze individuali 
●​ costruire progetti educativi personalizzati (PEI) 
●​ collaborare in rete con i Servizi socio-sanitari e con il Terzo settore 
●​ promuovere processi di autodeterminazione e partecipazione. 

I riferimenti culturali e progettuali si fondano sulla sovrapposizione riconosciuta tra identità 
lavorativa e identità sociale, tema centrale del documento originale. 

Il servizio opera tramite: 

●​ programmi e strumenti di coordinamento 



●​ équipe educative e riunioni strutturate 
●​ supervisione professionale 
●​ piani di lavoro mirati allo sviluppo delle competenze. 

3.5 Attività proposte​
​
Le attività variano in base al contesto del singolo laboratorio, consentendo risposte efficaci in 
termini di: 

●​ riabilitazione 
●​ socializzazione 
●​ benessere psico-fisico 
●​ acquisizione e consolidamento delle autonomie 
●​ attivazione di processi di autodeterminazione. 

Ogni attività viene suddivisa per livelli di abilità, così da offrire opportunità anche a persone 
con competenze manuali ridotte o compromesse. 

Le attività includono (a seconda del laboratorio): 

●​ assemblaggi a banco 
●​ imbustaggio, etichettature, realizzazione kit 
●​ attività agricole e cura degli spazi verdi 
●​ manutenzione e sensibilizzazione ambientale 
●​ digitalizzazione documentale, data entry, progettazione grafica 

L’educatore garantisce supporto costante nelle fasi operative e nella gestione delle relazioni 
nel gruppo di lavoro. 

3.6 Organizzazione del Centro Socio Occupazionale​
​
L’organizzazione prevede: 

●​ frequenza diurna dal lunedì al venerdì 
●​ orari definiti dai capitolati di servizio 
●​ momenti strutturati (accoglienza, attività, pause, verifica finale) 
●​ suddivisione delle attività in funzione delle capacità individuali 
●​ gestione delle pause e del ritmo di lavoro attraverso accompagnamento educativo. 

Nel tempo, l’utente viene sostenuto nello sviluppo di: 

●​ puntualità e continuità 



●​ competenze manuali e organizzative 
●​ qualità e quantità produttiva 
●​ capacità relazionali e comunicative 
●​ autonomia crescente. 

3.7 Sicurezza​
​
La sicurezza è garantita tramite: 

●​ dotazioni obbligatorie (estintore, luci di emergenza, kit primo soccorso) 
●​ formazione degli educatori su sicurezza e primo soccorso 
●​ formazione degli utenti con modalità semplificate (video, role playing, simulazioni, 

immagini facilitate) 
●​ utilizzo di materiali non pericolosi valutati dal medico competente 
●​ dispositivi individuali (guanti, occhiali, mascherine).​

 

3.8 Schede dei Laboratori 

3.8.1 Laboratorio di Piccolo Assemblaggio – LDPA Modena 

Il centro è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. La frequenza è 
assegnata su uno dei due turni e non è previsto il servizio mensa. 

È prevista una partecipazione economica al servizio di trasporto pari a 2 € a tratta in caso di 
Isee superiore a 3000 €. 

È prevista l’erogazione di un incentivo economico di 35 € mensili sotto forma di shopping card. 

Il laboratorio propone attività suddivise su diversi livelli di abilità: 

●​ imbustaggio 
●​ etichettatura 
●​ realizzazione di kit 
●​ assemblaggi plastici in campo agricolo e veterinario. 
●​ attività ceramica ​

 
+​ Le attività rispondono a esigenze educative prima ancora che produttive  
+​ Vengono utilizzati facilitatori per persone con compromissioni cognitive 
+​ L’educatore modula richieste e attività per evitare vissuti di frustrazione. 



3.8.3 Laboratorio Agricolo “Natura che Cura” - Nonantola 

Il centro è aperto il  lunedì-martedì-giovedì-venerdì dalle 9 alle 16 e il mercoledì dalle 9 alle 14. 
È previsto il servizio mensa. 

È prevista una partecipazione economica al servizio di trasporto pari a 3,5 € giornalieri  e di 5 € 
come retta giornaliera. 

È prevista l’erogazione di un incentivo economico di 35 € mensili sotto forma di shopping card. 

Attività: 

●​ coltivazioni; 
●​ manutenzione del verde; 
●​ cura della biodiversità; 
●​ sensibilizzazione ambientale.​

 
+​ lavorare a contatto con la natura favorisce benessere psico-fisico 
+​ si potenziano responsabilizzazione, autonomia e capacità di organizzazione. 

3.8.4 Laboratorio Digitale “Digital L@b” – Casoni di Ravarino 

Il centro è aperto il  lunedì-martedì-giovedì-venerdì dalle 9 alle 16 e il mercoledì dalle 9 alle 14. 
È previsto il servizio mensa. 

È prevista una partecipazione economica al servizio di trasporto pari a 3,5 € giornalieri e di 5 € 
come retta giornaliera. 

È prevista l’erogazione di un incentivo economico di 35 € mensili sotto forma di shopping card. 

Attività: 

●​ dematerializzazione e archiviazione documentale; 
●​ data entry; 
●​ utilizzo di scanner e software dedicati; 
●​ progettazione grafica; 
●​ uso consapevole di strumenti digitali e social network.​

 
+​ sviluppo competenze digitali avanzate 
+​ si favoriscono inclusione e orientamento verso possibili percorsi formativi o 

occupazionali. 



4. Modello di Servizio 

4.1 Principi ispiratori e progettazione personalizzata (PEI) 

Il modello di servizio dei CSO si ispira a una progettazione educativa in grado di adattare il 
proprio assetto alle caratteristiche della persona inserita e all’evoluzione del suo percorso. 

Il servizio: 

●​ garantisce una personalizzazione basata sul Progetto Educativo Individualizzato 
(PEI) 

●​ valorizza la specificità e l’unicità di ogni persona 
●​ opera in sinergia con i servizi socio-sanitari e il territorio 
●​ promuove processi di autodeterminazione e partecipazione attiva. 

I riferimenti culturali condivisi con i Servizi socio-sanitari si fondano sulla storica 
sovrapposizione tra identità lavorativa e identità sociale, cardine metodologico della presa 
in carico. 

Coopattiva si è dotata di strumenti organizzativi, programmi e piani di lavoro in grado di 
sostenere un modello efficace ed efficiente, garantendo un’azione educativa coerente e 
continuativa. 

4.2 Attività proposte 

Le attività rispondono ai bisogni educativi e riabilitativi delle persone inserite e vengono 
differenziate per livelli di complessità, così da permettere la partecipazione anche a persone 
con autonomie ridotte. 

Le attività includono: 

●​ lavorazioni manuali ripartite in più fasi; 
●​ attività semplificabili per i livelli di abilità più bassi; 
●​ momenti di socializzazione e relazione; 
●​ attività volte allo sviluppo delle autonomie personali e sociali.​

 

L’obiettivo è garantire benessere, accrescimento delle competenze e partecipazione attiva alla 
vita del laboratorio. 

4.3 Organizzazione dei Centri 

Ogni centro è organizzato per garantire: 



●​ orario di apertura distribuito su 5 giorni settimanali 
●​ attività suddivise in mattino e pomeriggio 
●​ momenti strutturati di accoglienza, pausa e verifica 
●​ presenza costante degli educatori 
●​ frequenze individualizzate in base al PEI 
●​ possibilità di inserimenti part-time.​

 

L’organizzazione delle attività si basa sulle consegne lavorative e sulle capacità dell’utente, 
valutate dagli educatori attraverso l’osservazione quotidiana. 

Nel tempo, la persona è accompagnata a: 

●​ migliorare puntualità e continuità 
●​ potenziare la versatilità manuale 
●​ sviluppare qualità e quantità produttiva coerenti con le proprie capacità 
●​ relazionarsi in modo adeguato nel gruppo. 

4.4 Sicurezza 

La sicurezza è garantita attraverso: 

●​ dispositivi presenti nel laboratorio (estintori, kit di primo soccorso, luci di emergenza) 
●​ formazione del personale in base al D.Lgs 81/08 e normative correlate 
●​ formazione semplificata rivolta agli utenti, tramite simulazioni, immagini e role 

playing 
●​ utilizzo esclusivo di materiali sicuri, verificati dal medico competente 
●​ fornitura di dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, mascherine). 

5. Personale 

Il personale impiegato nei CSO rappresenta la risorsa centrale del modello Coopattiva. 

5.1 Aree di personale 

●​ Area educativa 
●​ Area commerciale 
●​ Area trasporti 



5.2 Competenze e formazione del personale 

Gli operatori dei CSO hanno maturato esperienze specifiche nell’ambito della disabilità e 
partecipano ogni anno a percorsi di formazione per il ruolo ricoperto. 

In particolare: 

●​ gli educatori svolgono funzioni di progettazione e realizzazione delle attività 
●​ curano gli interventi del PEI 
●​ osservano e valutano capacità residue e bisogni emergenti 
●​ gestiscono relazioni con utenti, famiglie e servizi. 

L’educatore, nel modello organizzativo Coopattiva: 

●​ accoglie, ascolta e rassicura 
●​ osserva e valuta prerequisiti e capacità residue 
●​ contiene e gestisce situazioni impreviste 
●​ facilita l’interazione all’interno del gruppo 
●​ valorizza punti di forza individuali e collettivi 
●​ definisce regole e metodologie operative 
●​ organizza il lavoro del singolo e del gruppo 
●​ mantiene il segreto d’ufficio 
●​ cura gli aspetti produttivi e documentali. 

5.3 Figure di coordinamento e commerciali 

La Coordinatrice di servizio: 

●​ organizza le attività e il personale 
●​ supervisiona i PEI 
●​ è referente per l’Amministrazione comunale 
●​ svolge attività educativa 
●​ cura le relazioni con famiglie e servizi. 

Il Responsabile commerciale: 

●​ reperisce commesse coerenti con le capacità delle persone inserite 
●​ garantisce la compatibilità tra esigenze produttive e obiettivi educativi 
●​ coordina le attività produttive insieme agli educatori. 



6. Strumenti Educativi e Organizzativi 
Gli strumenti educativi e organizzativi garantiscono la qualità dei percorsi individuali, la 
coerenza del modello Coopattiva e la continuità del lavoro quotidiano nei CSO. 

6.1 Supervisione 

La supervisione è intesa come spazio per la verifica del sé professionale, come lavoro sulle 
motivazioni, sulle aspettative, sui contenuti emotivi, sui valori agiti consapevolmente o meno, 
e quindi l'oggettivazione del proprio agire professionale, la verifica e la valutazione del proprio 
operato anche in riferimento ai fini del Servizio di appartenenza. 

Il lavoro di Supervisione diviene così "spazio privilegiato del pensare", in opposizione alla 
convulsività del fare, offerto a cadenza periodica e con un professionista qualificato. 

6.2 Équipe 

Gli operatori vengono messi nella condizione di condividere competenze e criticità che 
diventano una risorsa all’interno del lavoro di gruppo proprio grazie all'equipe educativa 
interna. 

L'équipe settimanale infatti diviene lo strumento per prendere consapevolezza rispetto a punti 
di forza e aree di miglioramento del servizio. Tale momento interno è gestito dal coordinatore 
e coinvolge il personale impiegato nell'attività del laboratorio. 

L’équipe di produzione settimanale avviene tra gli educatori ed il Responsabile Commerciale 
per effettuare la programmazione lavorativa delle attività destinate al laboratorio. 

6.3 Monitoraggio e verifica 

Percorsi di monitoraggio e valutazione dei percorsi sono definiti attraverso incontri strutturati 
tra il Coordinatore di Servizio, l’educatore, l’AS di riferimento, la persona inserita e la famiglia, 
almeno una volta l’anno e ogni qualvolta se ne riveli la necessità. 

È previsto indicativamente un ulteriore incontro annuale con i familiari. 

Per garantire un reale processo di autodeterminazione e di centralità della persona inserita 
rispetto alla progettazione educativa, vengono sottoposti questionari di qualità agli utenti 
stessi, così da intercettare elementi significativi utili alla ridefinizione del percorso e degli 
obiettivi individuali. 

La “persona al centro” rappresenta il nostro obiettivo principale nel tempo condiviso. 

Gli utenti sono i massimi esperti di sé in termini di: 



●​ desideri 
●​ bisogni percepiti 
●​ visioni spesso faticosamente non espresse. 

La condivisione di aspettative, delusioni, risorse e fatiche favorisce il processo di realizzazione 
di sé. 

Nel laboratorio è inoltre presente una cassetta “suggerimenti, pensieri, lamentele”, 
collocata nello spazio coffee break, pensata in particolare per chi ha più difficoltà ad 
esprimersi verbalmente. 

6.4 PEI – Progettazione Educativa Individuale 
​
La progettazione personalizzata avviene promuovendo contesti favorevoli allo sviluppo 
dell’autonomia e al mantenimento delle capacità, perseguendo il maggior benessere possibile 
per la persona. 

La PEI: 

●​ non è solo descrizione delle attività 
●​ rappresenta un luogo di osservazione, riflessione e condivisione degli obiettivi 
●​ è costruita insieme a utente, famiglia e servizi. 

Per ciascuna area di competenza vengono individuati: 

●​ gli obiettivi annuali 
●​ le attività e le strategie educative 
●​ gli strumenti operativi. 

Il PEI consente uno scambio di “saperi” tra operatori, servizi e famiglie, rendendole partecipi 
dell’approccio educativo. 

In ottica di autodeterminazione, i contenuti del PEI vengono condivisi con la persona stessa, 
così da riconoscerle un ruolo da protagonista del proprio percorso occupazionale e di vita. 

La compilazione del PEI avviene annualmente e viene presentata ad utente, AS e famiglia tra 
maggio e fine giugno. 

​
6.5 Strumenti di monitoraggio e documentazione 

Per garantire l’individualizzazione del percorso vengono utilizzate le Schede osservative dei 
prerequisiti e le Cartelle individuali. 



Scheda osservativa dei prerequisiti 

Capacità osservate: 

●​ attenzione 
●​ abilità manuali 
●​ competenze cognitive 
●​ competenze relazionali.​

 

La scheda: 

●​ viene compilata dopo 30 giorni di frequenza 
●​ viene aggiornata annualmente.​

 

Cartella individuale 

Ogni cartella contiene: 

●​ modulo “informativa sulla privacy e trattamento dati sensibili” firmato 
●​ scheda d’ingresso del servizio inviante 
●​ scheda osservativa 
●​ documentazione sanitaria (se presente) 
●​ registrazione dell’evoluzione del percorso 
●​ moduli presenze 
●​ ore mensili per utente e totali del laboratorio.​

 

La cartella è protetta secondo normativa privacy ed è accessibile ai servizi per necessità.​
Anche le cartelle relative a percorsi conclusi vengono archiviate e conservate. 

6.6 Relazione con l’Ente Pubblico 

La responsabilità delle relazioni con il Soggetto appaltante (Comune di Modena) è in capo alla 
Referente dell’Appalto, Dott.ssa Barbara Cornia, che cura: 

●​ tutta la documentazione relativa agli obblighi informativi 
●​ il piano di valutazione della qualità 
●​ il report annuale relativo alla qualità 
●​ i report semestrali sugli indicatori concordati 
●​ la reperibilità costante anche fuori orario. 



Questi strumenti permettono al Comune di poter monitorare costantemente gli esiti del 
servizio e riorientare, se necessario, la programmazione. 

6.7 Relazione con utenti e famiglie 

Dal momento che i percorsi sono spesso di lunga durata e la frequenza è molto elevata, 
l’educatore diventa progressivamente una figura di riferimento per la persona. 

L’utente: 

●​ condivide vissuti, emozioni e riflessioni 
●​ costruisce una relazione significativa nel contesto educativo 
●​ trova nell’attività un riconoscimento della propria adultità. 

La famiglia: 

●​ fornisce informazioni educative, sanitarie e di vita quotidiana 
●​ partecipa ai momenti di verifica 
●​ può richiedere colloqui urgenti in caso di criticità. 

6.7.1 Strumenti di relazione e ascolto 

●​ incontri individuali con utente, famiglia e AS 
●​ 1 o 2 incontri di gruppo annuali con le famiglie 
●​ assemblea annuale di bilancio Coopattiva (momento di confronto, condivisione e 

convivialità) 
●​ questionari di qualità destinati ai familiari 
●​ possibilità di incontri di supporto genitoriale con la Coordinatrice e Counselor Barbara 

Cornia 

7. Servizi Complementari 

7.1 Trasporto 

Coopattiva, previo accordo con l’Assistente Sociale e con la referente tecnica del Comune, 
garantisce il servizio di trasporto casa–centro–casa per le persone ad alta mobilità.​
 Il trasporto è parte integrante del progetto educativo: rappresenta un contesto osservativo 
importante e richiede un progetto dedicato. 



La famiglia partecipa con una quota di 1,50 € a tratta.​
Gli autisti e gli operatori operano con attenzione alla relazione e alla sicurezza; vengono 
raccolti annualmente questionari di qualità. 

Orari: 

●​ apertura dei CSO garantita per 220 giorni l’anno 
●​ laboratori: 8.45–11.45 / 14.00–17.00 
●​ trasporto garantito nelle fasce precedenti e successive.​

 

Info: Barbara Cornia – 389 6493039 

8. Partecipazione e Comunità 

8.1 Volontariato 

I volontari sono una risorsa storica e fondamentale per Coopattiva. Prima dell’inserimento, 
viene effettuato un colloquio motivazionale e viene garantita formazione e copertura 
assicurativa (ai sensi del D.lgs. 117/2017).​
I volontari svolgono attività sempre sotto la supervisione degli educatori. 

Info: Barbara Cornia – 389 6493039 

8.2 PCTO – Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 

Dal 2015 Coopattiva accoglie studenti, ospitando circa 15 percorsi ogni anno. I percorsi 
favoriscono: 

●​ apprendimento attivo 
●​ soft skills 
●​ contatto con il mondo della disabilità 
●​ promozione di valori di inclusione e lotta allo stigma.​

 

8.3 Assemblea annuale e qualità percepita 

L’Assemblea di bilancio è un momento di confronto aperto a utenti, famiglie e operatori. Ogni 
anno Coopattiva realizza: 

●​ questionario di qualità destinato alle famiglie (incluso trasporto) 
●​ spazi di ascolto e supporto genitoriale. 



9. Personale 

Il personale coinvolto nei CSO comprende: 

●​ Coordinatrice di Servizio 
●​ Educatori professionali e OSS 
●​ Responsabile commerciale 
●​ Operatori specializzati 

La descrizione completa dei ruoli e delle funzioni è disponibile nel Capitolo 5. 

10. Contatti 

Coordinatrice dei Servizi CSO​
Barbara Cornia - b.cornia@coopattiva.com -  tel. 389.6493039 

mailto:b.cornia@coopattiva.com
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